 VADEMECUM ALUNNI CON D.S.A.

Questo documento si propone di supportare i Consigli di classe nella  definizione di pratiche comuni all’interno dell’Istituto e facilitare l’accoglienza, l’inserimento e un proficuo percorso formativo degli studenti con Disturbi Specifici di Apprendimento


STESURA E SOTTOSCRIZIONE DEL P.D.P.
SOGGETTI COINVOLTI: ​Coordinatore di Classe, docenti componenti del
Consiglio di classe, famiglia, alunno, Dirigente scolastico, Referente DSA, segreteria didattica.
I P.D.P. verranno stilati ​entro il primo trimestre scolastico​, seguendo il modello predisposto dall’Istituto.
Il docente COORDINATORE DI CLASSE:
· In occasione del primo Consiglio di Classe (ottobre): mette a conoscenza tutti i docenti del caso, condividendo le informazioni acquisite e le indicazioni fornite nella diagnosi; raccoglie e fa verbalizzare le osservazioni di tutti i componenti al fine di approntare la prima parte osservativa del Piano Didattico Personalizzato (P.D.P.); 
·  nel Consiglio di Classe di novembre coordina la compilazione e l’approvazione dell’intero P.D.P.;
·  dopo l’approvazione da parte del C.d.C convoca la famiglia e l’alunno per la condivisione e l’accettazione dell’intero P.D.P.;
· [bookmark: _GoBack] in tale sede potranno essere apportate eventuali ultime modifiche e dopo sarà sottoscritto dalla famiglia e dall’alunno;
·  far firmare da tutti i docenti del C.d.C. il P.D.P. definitivo;
·  consegna tre copie cartacee complete delle firme dei docenti, della famiglia e dell’alunno alla funzione strumentale che avrà cura, come negli anni precedenti, di predisporre un fascicolo;
· invia una copia digitale del P.D.P. definitivo all’indirizzo  funzionearea3@jaci.edu.it.

NOTA BENE: prima di consegnare la copia del P.D.P. in segreteria didattica controllare che sia stata inserita la DATA, la quale deve essere ​quella di sottoscrizione da parte della famiglia.

I singoli DOCENTI:
● osservano l’alunno durante le normali attività didattiche e condividono le proprie impressioni nel corso del primo Consiglio di Classe, collaborando alla compilazione della prima parte osservativa del P.D.P.;
● prendono visione della diagnosi (contattando il Coordinatore della Classe o il Referente d’istituto per i D.S.A) prestando particolare attenzione alle “Proposte e suggerimenti per l’intervento in ambito scolastico”, che possono essere adottati sin dall’inizio dell’anno scolastico;
● entro il mese di novembre, compilano in maniera condivisa con i colleghi della classe il P.D.P.., indicando le strategie didattiche, gli strumenti compensativi e le misure dispensative adottati nella propria disciplina.
Ogni docente di un alunno con DSA deve garantire una didattica individualizzata e personalizzata e l’uso degli strumenti compensativi e delle misure dispensative previste nel P.D.P.
Nella didattica quotidiana è opportuno adottare per gli alunni con D.S.A. i seguenti suggerimenti:
● privilegiare l’utilizzo di una pluralità di linguaggi per veicolare gli argomenti da apprendere (testo, immagini, audio, video, grafici, linee del tempo); fornendo all’alunno eventuali materiali digitali prodotti dal docente per la lezione (schemi, Power Point, linee del tempo);
● scrivere alla lavagna in STAMPATO MAIUSCOLO
● consigliare all’alunno di predisporre, sin dall’inizio dell’anno scolastico, un “quaderno” delle regole, delle formule e degli schemi o mappe per ogni argomento studiato, guidandolo nella tenuta dello stesso;
● incentivare l’utilizzo degli strumenti compensativi (computer per la videoscrittura, registrazione audio delle lezioni, uso dei libri digitali e della sintesi vocale per lo studio) indicati nel P.D.P.;
● aiutare l’alunno a selezionare gli argomenti principali, evidenziando le parole chiave, sostenendolo nella creazione di mappe e schemi che gli permettano uno studio efficace e poco dispersivo;
● programmare le interrogazioni e le verifiche con almeno cinque giorni di anticipo, evitando la sovrapposizione nello stesso giorno di compiti e interrogazioni di più materie e annotandole su Argo -  Nota generiche
  ● per le verifiche scritte programmare tempi più lunghi del 30% o ridurre la quantità delle consegne; in alternativa è anche possibile suddividere la verifica in due parti da svolgersi in giorni diversi;
● leggere all’inizio a voce alta a tutta la classe le richieste della verifica, e successivamente all’alunno con DSA le parti eventualmente da lui richieste;
● le domande aperte dovranno essere formulate con un linguaggio il più possibile chiaro (con frasi brevi e con poche subordinate, evitando le doppie negazioni) e chiedere risposte precise e non troppo lunghe;
● i testi delle verifiche dovranno essere scritti in modo chiaro e nitido, possibilmente al pc con carattere 14 e interlinea 2, font Verdana o Arial, evitando la scrittura a mano;
● nelle verifiche è necessario non tenere conto degli errori di trascrizione, degli errori di ortografia, del tempo impiegato; tener conto del punto di partenza e dei risultati conseguiti, premiando progressi e sforzi dell’alunno;
● l’ideale è l’utilizzo in maniera ridotta dei segni rossi di correzione, e la rassicurazione, attraverso indicazioni precise su come attuare i miglioramenti;
● permettere all’alunno il recupero orale di eventuali insufficienze ottenute allo scritto;
● per quanto riguarda le interrogazioni orali, è necessario considerare che molti
soggetti con DSA hanno difficoltà nell’organizzazione sequenziale di un discorso; è quindi consigliabile fare domande mirate, consentendo all’alunno l’utilizzo di strumenti visivi (schemi, diagrammi, linee del tempo, ...) per il recupero alla memoria di quanto studiato; ricordare che i ragazzi con DSA hanno bisogno di tempi più lunghi per il recupero e l’esposizione degli argomenti studiati;
● nel commentare l’interrogazione, puntare sugli aspetti positivi, dimostrando ottimismo sulle possibilità di recupero degli errori;
● evitare le valutazioni estremamente negative per non colpire l’autostima che nei ragazzi con DSA è in genere molto bassa;
● mantenere i contatti con la famiglia, soprattutto in caso di risultati negativi.


STRUMENTI COMPENSATIVI
Gli strumenti compensativi sono strumenti didattici e tecnologici che sostituiscono o
facilitano la prestazione richiesta nell’abilità deficitaria.
Fra i più noti indichiamo:
• la sintesi vocale, che trasforma un compito di lettura in un compito di ascolto;
• il registratore, che consente all’alunno o allo studente di non scrivere gli appunti della lezione;
• i programmi di videoscrittura con correttore ortografico, che permettono la produzione di testi sufficientemente corretti senza l’affaticamento della rilettura e della contestuale correzione degli errori;
• la calcolatrice, che facilita le operazioni di calcolo;
• altri strumenti tecnologicamente meno evoluti quali tabelle, formulari, mappe concettuali, etc.
Tali strumenti sollevano l’alunno o lo studente con DSA da una prestazione resa difficoltosa dal disturbo, senza peraltro facilitargli il compito dal punto di vista cognitivo. L’utilizzo di tali strumenti non è immediato e i docenti - anche sulla base delle indicazioni del referente di istituto - avranno cura di sostenere l’uso da parte di alunni e studenti con DSA.”​ (Linee guida allegate al decreto attuativo della legge 170/2010, pag. 7)

MISURE DISPENSATIVE
Le misure dispensative sono interventi che consentono all’alunno o allo studente di non svolgere alcune prestazioni che, a causa del disturbo, risultano particolarmente difficoltose e che non migliorano l’apprendimento. Per esempio, non è utile far leggere a un alunno con dislessia un lungo brano, in quanto l’esercizio, per via del disturbo, non migliora la sua prestazione nella lettura.
(Linee guida allegate al decreto attuativo della legge 170/2010, pag. 7)

LINGUE STRANIERE: ​eventuale Dispensa o Esonero D.M. n.5669, del 12 luglio 2011 (decreto attuativo della legge 170 del 2010)
SOGGETTI COINVOLTI: ​tutti i docenti del Consiglio di classe ed in particolar modo i docenti di Lingua Straniera; Famiglia/alunno.
Spesso i ragazzi con D.S.A. manifestano difficoltà nell’apprendimento delle lingue straniere, così come evidenziato nelle loro diagnosi.
Nei casi più gravi gli alunni con D.S.A possono essere dispensati dalle prove scritte in lingua straniera o addirittura esonerati dallo studio della lingua straniera:
DISPENSA (vedi art. 6 comma 5): riguarda solo le prove scritte di lingua straniera. La valutazione avverrà solamente per le prove orali. Alla fine del percorso scolastico all’alunno verrà rilasciato il diploma finale, senza menzione della dispensa.
ESONERO (vedi art. 6 comma 6): l’alunno non studierà la lingua straniera nel suo complesso. Alla fine del percorso scolastico all’alunno non verrà rilasciato il diploma finale ma solo un attestato delle competenze.
PROVE COMUNI NEL CORSO DELL’ANNO SCOLASTICO​: i docenti delle singole discipline coinvolte nelle prove comuni d’istituto dovranno predisporre delle prove apposite per gli alunni con D.S.A., attenendosi alle seguenti indicazioni di massima.
PER TUTTE LE DISCIPLINE:
· lo studente deve avere il 30% del tempo in più per effettuare la prova oppure, in alternativa, la verifica può essere ridotta del 30%;
· per aiutare il ragazzo nella percezione visiva della prova, è consigliabile usare un Font come Verdana o Arial con grandezza carattere = o > di 12 e interlinea = o > di 1,5; nel caso di testi scritti è meglio non usare l’allineamento giustificato; dove è possibile, sarebbe opportuno aiutare lo studente con supporti visivi come immagini, tabelle, schemi, esempi ecc.
· nella prova non dovrà esservi la scritta “per alunni con DSA” (sarà cura del docente dare il compito preparato ai ragazzi con diagnosi);
· consentire all’alunno l’utilizzo degli strumenti compensativi previsti nei PDP (mappe, schemi, tabelle dei verbi, vocabolario digitale ecc.); eventuali mappe o schemi consultabili durante la verifica dovranno essere preventivamente (qualche giorno prima) concordati e visionati dai docenti; verbalizzare poi nel registro elettronico l’utilizzo effettivo di tali strumenti (nei commenti per le valutazioni);
· usare per la correzione la griglia specifica per DSA predisposta da ogni Dipartimento.
AREA MATEMATICA
I ragazzi con DSA non devono avere delle prove differenziate nel contenuto ma solo nella forma (pertanto ad esempio l'esercizio con le frazioni dovrà avere gli stessi dati dei compagni);
una delle difficoltà di un ragazzo DSA sta nel leggere e nel tradurre in simboli ciò che legge, pertanto è necessario inserire nella verifica un legenda per aiutare l’alunno nell’interpretazione dei problemi.
● tra le varie espressioni matematiche dovrà essere previsto uno spazio adeguato per evitare che gli alunni le confondano;
● non è necessario scrivere che l'allievo può utilizzare calcolatrice, schemi o formulari (lo prevedono i PDP già depositati). Questo (l’utilizzo degli strumenti compensativi e dispensativi) verrà annotato nel commento in registro elettronico quando si registreranno le valutazioni;
● per gli allievi con DSA che non otterranno la sufficienza, è bene programmare l'interrogazione di recupero (il cui voto, se migliore, sostituirà quello dello scritto).
C) LINGUE STRANIERE
● E’ preferibile formulare la consegna in italiano;
● evitare esercizi di riordino frasi;
● nei cloze test preferire il riempimento da scelta multipla;
● consentire l’utilizzo del dizionario digitale, se previsto nel PDP;
● per gli allievi con DSA che non otterranno la sufficienza, è bene programmare
l'interrogazione di recupero (il cui voto, se migliore, sostituirà quello dello
scritto);
● gli studenti con DSA dispensati dalla prova scritta di lingua straniera non
sostengono la prova comune di lingua straniera. A scelta del dipartimento di lingue straniere, potranno sostenere una prova orale sostitutiva.
Per le prove INVALSI e gli ESAMI di STATO gli studenti DSA avranno a disposizione gli strumenti consentiti dalla Legge e comunque registrati nei P.D.P.

